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La L. 335/95 (art. 2, c. 27) prevede l’obbligo di iscrizione a carico di professionisti e 
collaboratori disponendo due diverse decorrenze per l’entrata in vigore della 
gestione: 

1° aprile 1996 
per i soggetti privi di tutela pensionistica alla data del 30/03/1996 

30 giugno 1996 
per i soggetti già coperti, alla data del 30/03/1996, da contribuzione obbligatoria, 
figurativa o volontaria e per i pensionati diretti e indiretti, con obbligo di iscrizione 
entro il 31/07/1996.

L’iscrizione deve essere effettuata entro 30 giorni dall’inizio dell’attività, benché 
non sia prevista alcuna sanzione in caso di omissione o ritardo nell’adempimento. 

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Direzione provinciale di Cremona
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

L’iscrizione alla Gestione Separata non determina la creazione di alcun codice 
identificativo , in quanto l’iscritto viene identificato tramite il codice fiscale. 

L’invio telematico può essere effettuato direttamente dal soggetto interessato 
accedendo con il PIN personale alla procedura presente sul portale INPS, oppure 
da un soggetto al quale sia stata rilasciata la delega a gestire tutti gli 
adempimenti riguardanti l’Istituto.
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

L’iscrizione alla Gestione Separata è 
prevista per tutti coloro che esercitano 
la libera professione privi di una cassa 
specifica.

Nel caso di ingegneri ed architetti l’obbligo di iscrizione 
sorge in presenza di obbligo contributivo in altra gestione, 
in quanto INARCASSA provvede alla cancellazione del 
soggetto, pertanto i redditi derivanti dall’esercizio della 
libera professione vengono assoggettati alla gestione 
separata (Es: insegnanti).

Circolare INPS n. 72/2015
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Se l’attività ha diretta connessione con l’esercizio della professione, o si 
riferisce all’amministrazione di un’azienda il cui oggetto rientra nelle specifiche 
competenze del professionista, i redditi percepiti vengono attratti nel reddito 
professionale, in questo caso non sorge alcun obbligo di iscrizione alla gestione 
separata.
E’ il caso ad es. di un ingegnere edile nominato membro del consiglio di 
amministrazione di una società di ingegneria o che comunque operi nel campo 
delle costruzioni. 
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

La Gestione Separata è ispirata a due principi fondamentali:

Equivalenza fra imponibile fiscale e previdenziale 
la base imponibile per il calcolo del contributo alla 
Gestione Separata è individuata con le stesse 
regole dettate dal fisco per l'individuazione 
della base imponibile Irpef ed è quella che risulta 
dalla dichiarazione dei redditi e dagli 
accertamenti definitivi dell’Agenzia delle Entrate.

Principio di cassa
I compensi percepiti concorrono a 
formare il reddito dell’anno solare 
in cui sono riscossi, 
indipendentemente dal momento 
in cui è avuta la prestazione 
lavorativa. 



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Devono essere assoggettati alla Gestione Separata i redditi derivanti 
dall’esercizio di arti e professioni, svolte abitualmente senza vincoli di 
subordinazione anche in forma associata. 

Tali redditi sono dichiarati sul mod. Unico nei quadri:

• RE per la generalità dei redditi professionali; 
• RH per i redditi di partecipazione derivanti da associazioni tra professionisti; 
• LM nel caso in cui aderiscano al regime fiscale agevolato dei "contribuenti 

minimi" 
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Il contributo alla Gestione Separata è calcolato applicando alla base imponibile 
le aliquote vigenti nell'anno di riferimento, nei limiti del massimale previsto per 
l'anno stesso che, per l’anno 2019, corrisponde ad euro 102.543,00.

Oltre tale importo il contributo non è dovuto.

L’importo da versare viene calcolato sui redditi effettivamente percepiti, non su 
un eventuale minimale come avviene per artigiani e commercianti.

Direzione provinciale di Cremona – Inarcassa ed INPS si incontrano – 15 maggio 2019



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Per ingegneri ed architetti viene applicata l’aliquota contributiva ridotta in 
quanto è già presente una copertura contributiva in altra gestione.
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Le aliquote previste per l’anno 2019 sono:

• 25,72% percentuale intera
• 24,00% percentuale ridotta 

La contribuzione da versare è interamente a carico del professionista, che 
tuttavia ha facoltà di addebitare al cliente in fattura, a titolo di rivalsa, 
un'aliquota pari al 4% dei compensi lordi.
L’importo della rivalsa non riduce il contributo dovuto alla Gestione Separata, 
che dovrà essere versato interamente.

La rivalsa è applicabile solo sui redditi professionali soggetti ad obbligo 
assicurativo verso la Gestione Separata.
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Il contributo dovuto, suddiviso in acconti e saldo, deve essere versato entro gli stessi termini 
previsti per il pagamento dell‘IRPEF: 

30 novembre 
• 2° acconto anno in corso

16 giugno 
• saldo anno precedente
• 1° acconto anno in corso (calcolato sul 

80% dei redditi percepiti nell’anno 
precedente, applicando l’aliquota 
dell’anno in corso, suddiviso in due rate 
di pari importo)

Direzione provinciale di Cremona – Inarcassa ed INPS si incontrano – 15 maggio 2019



Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Come per l'IRPEF il versamento del 16 giugno, relativo sia al saldo che al 1°

acconto, può essere rateizzato e differito fino al 16 luglio (maggiorando le 
somme da versare dello 0,40% a titolo di interesse). 
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Il versamento deve essere effettuato compilando la «Sezione INPS» del modello 
F24 indicando:

Codice sede 
codice della sede Inps competente sulla posizione assicurativa, in base alla 
residenza del professionista; 

Causale contributo
contributi correnti: P10 (aliquota intera) PXX (aliquota ridotta) 
contributi correnti rateizzati o differiti: P10R/PXXR e DPPI (solo per gli interessi)

Matricola
Non indicare alcun dato
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Periodo di riferimento «da»
inizio periodo cui si riferiscono i contributi (01/01/20..)

Periodo di riferimento «a»
fine periodo cui si riferiscono i contributi (31/12/20..)

Importi a debito versati
importo dei contributi o degli interessi che si versano 

Importi a credito compensati
importo dell’eventuale credito del contribuente risultante dal modello Unico
Il credito deve essere esplicitamente indicato sul mod. F24.
I crediti si possono compensare entro l’anno successivo, oltre tale termine 
devono essere richiesti a rimborso 
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Per la determinazione della copertura contributiva 
viene assunto, quale valore di riferimento, il reddito 
minimale previsto per artigiani e commercianti. 

Per il 2019 il minimale è pari ad euro 15,878,00.

Se nell'anno si consegue un reddito almeno pari a 
quello minimale, sul quale viene versata la relativa 
contribuzione, si ha diritto alla copertura 
contributiva completa di 12 mesi.

Coerentemente col principio di cassa, 
cui la Gestione è ispirata, i contributi 
vengono accreditati nell' estratto 
conto del lavoratore nell’anno in cui 
sono stati pagati i compensi al quale si 
riferiscono, indipendentemente da 
quando si è svolta l'attività lavorativa. 

L’accredito viene riconosciuto per 
mesi di copertura.
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

In caso contrario i mesi di copertura sono contratti in proporzione ed accreditati 
a decorrere dal mese di gennaio, indipendentemente dal mese o dai mesi 
dell’anno in cui i compensi vengono percepiti.
Solo per il primo anno di iscrizione alla Gestione Separata, l'accredito 
contributivo decorre dal mese di iscrizione.

La copertura contributiva si determina, arrotondando sempre per difetto, con il 
seguente calcolo: 

mesi di copertura contributiva 
importo versato : (contributo dovuto sul minimale / 12) 

Per l’anno 2019 il contributo dovuto sul minimale è pari a:

Euro 3.810,72 (15878,00x24%) per chi versa l’aliquota ridotta (317,56 mensili) 
Euro 4.083,82 (15878,00x25,72%) per chi versa l’aliquota intera (340,32 mensili)
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Il reddito riportato sull’ECO è quello ricostruito 
utilizzando i versamenti presenti in archivio 
tenuto conto della causale utilizzata sul mod. 
F24 (che determina l’aliquota da applicare)
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

E’ utile controllare che l’importo dei 
versamenti indicati sull’ECO corrisponda a 
quello effettivamente versato al fine della 
correttezza dell’estratto.
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

mesi di copertura contributiva = 
importo versato : (contributo dovuto sul minimale / 12) 
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

L’Agenzia delle entrate trasmette periodicamente i redditi dichiarati sul modello 
Unico al fine del controllo della contribuzione versata dal professionista.

Di norma i controlli incrociati vengono effettuati prima della scadenza dei termini 
prescrizionali calcolati in 5 anni dalla data di scadenza del versamento a saldo del 
periodo di riferimento o dalla data di presentazione del modello Unico se 
posticipata a norma di legge: 
i contributi di competenza 2013, il cui saldo doveva essere versato entro giugno 
2014 si prescrivono nel mese di giugno 2019.
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

La contribuzione versata in Gestione Separata è valida per la liquidazione delle 
prestazioni a carico dell’Istituto, calcolata esclusivamente con il sistema 
contributivo.

Per ingegneri ed architetti, trattandosi di soggetti che hanno già una copertura 
contributiva in altra gestione pubblica o privata, sarà possibile erogare:
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Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

«pensione 
supplementare», al 

compimento dell’età 
pensionabile ed in 
presenza di altro 

trattamento 
pensionistico.

«pensione di 
vecchiaia» con un 

requisito di 5 o 20 anni 
che sarà posta in 

pagamento solamente 
se l’importo scaturito 

dal calcolo sarà 
superiore a 2,8 volte 
quello dell’assegno 

sociale.

«pensione di 
vecchiaia» all’età di 70 

anni più speranza di 
vita con un requisito 
minimo di 5 anni di 

contribuzione «pensione di vecchiaia 
o anzianità in cumulo» 
considerando tutta la 
contribuzione versata 
in altre gestioni senza 

effettuare 
ricongiunzioni.

Non è possibile liquidare la pensione 
supplementare ai titolari di pensione presso una 

qualsiasi cassa professionale.
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